
Iniziativa realizzata con
il contributo delle ditte

Sede legale
c/o Casa Albergo per Anziani Via del Santuario,31

45026 Lendinara (RO)
tel. 0425/641015 fax 0425/604336

Sede operativa
Via Cappuccini, 155/9 45021 Badia Polesine(RO)

Tel. e fax 0425/594651

info@ansdipp.191.it www.ansdipp.it

Convegno pubblico

"L'Umanizzazione nell'assistenza e nella cura: la 
centralità della persona nei centri residenziali, 

valore essenziale per il raggiungimento
di un buon livello di qualità"

venerdì 27 marzo 2009
ore 09,00

Sala Convegni RSA Mons. Angioni
Flumini di Quartu S. Elena - (Cagliari) 

Via di Tor Vergata, 432  - 00133 Roma-Italia
Tel: +39 06 87426211 Fax: +39 06 87426221

 italy.promo@arjohuntleigh.com  www.arjohuntleigh.it

sede operativa
Via G. Di Vittorio, 70 - Novate M.se-MI

Tel.: +39 02 3564426 Fax: +39 02 3564709
 info@farmoderm.it www.farmoderm.it

Soluzioni integrate per la prevenzione del rischio 
dorso-lombare, l’igiene assistita, il controllo delle 
infezioni, la prevenzione/cura delle ulcere e delle 

ferite, i letti medicali, la riabilitazione e 
l’assistenza bariatrica.

Ricerca e produzione di prodotti dermatologici 
per l’giene personale e la cura dei pazienti di 

enti ospedalieri, strutture per anziani e comunità

- GRUPPO MALVESTIO

Tel: +39 049 6226811 Fax: +39 049 6226800

LABORATORI FARMODERMATOLOGICI

MILANO

Tel.: +39 049 9336360 Fax: +39 049 93355888

Modalità di Partecipazione
L’incontro è indirizzato ai Responsabili dei servizi in ambito sociale 
e socio – sanitario, agli amministratori, ai dirigenti ed operatori 
dei servizi socio-sanitari ed assistenziali, agli assessori ai servizi 
sociali, a coloro che operano nel volontariato, alle persone 
interessate.
La partecipazione al convegno è gratuita.
Per chi lo volesse è possibile iscriversi, in loco, all’Associazione. 
L’iscrizione offre l’opportunità di ricevere la newsletter, di 
partecipare a corsi, convegni, seminari, organizzati da ANSDIPP, 
e di avere altre informative sul mondo dell’assistenza.
Al termine, ai partecipanti sarà rilasciato il relativo attestato.

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DEL CONVEGNO;

Da Cagliari: Percorrere tutto il Viale Poetto. Svoltare a sinistra sul Lungo 
Saline (direzione Quartu S.Elena). Rimanere sul Lungo Saline superando 4 
rotonde; alla 5° rotonda prendere l’uscita a destra (direzione Villasimius) 
verso la SP17 /Viale Leonardo Da Vinci.
Percorrere la SP17 per circa 5, 5 km e svoltare a sinistra in Via Is Pardinas. 
Percorrere Via Is Pardinas per circa 4 km fino ai parcheggi della RSA.

 

. . .

-

In collaborazione con:
ANSDIPP Sardegna

RSA Mons. Angioni
Flumini di Quartu S. Elena (Ca)



Programma:

Ore 09.00 Introduzione e saluti: 
 Dott. Damiano Mantovani
 Presidente Nazionale  ANSDIPP
 
 (intervento richiesto)

 Presidente Giunta - Regione Sardegna
 
 S. E. Mons. Giuseppe Mani
 Arcivescovo di Cagliari

Ore 09.30 Interventi:
 Dott. Giuseppe Frau
 Direttore Servizi Sociosanitari
 ASL 8 - Cagliari
 
 Dott. Paolo Castaldi
 Primario Divis. Rianimazione e Medicina   
 Iperbarica P. O. Marino - Cagliari
 
 Dott. Damiano Mantovani
 Direttore Casa Albergo Anziani
 Lendinara - Regione Veneto
 
 Dott. Renzo Zanon
 Formatore, già Direttore Struttura
 Socio Sanitaria
 
 Dott.ssa Maria Assunta Pintus
 Direttore RSA Mons. Angioni Flumini di  
 Quartu S. Elena - Cagliari 

Moderatore:
 Dott. Paolo Putzu
 Primario Divis. Geriatria P. O. SS Trinità   
 Cagliari 

Scheda di Iscrizione

Convegno pubblico

"L'Umanizzazione nell'assistenza e nella cura:
la centralità della persona nei centri residenziali, 

valore essenziale per il raggiungimento
di un buon livello di qualità"

Sala Convegni RSA Mons. Angioni di Flumini di Quartu 
S.Elena – (Cagliari) 

da inviare alla Sede Operativa ANSDIPP
Fax: 0425 594651

Cognome

Nome

Nato a    il       /       /

Cod. Fisc.

Città   Prov.          CAP:

Ente di appartenenza:

Sede in Via

Città   Prov.          CAP:

Tel.   Fax

e-mail

Qualifica rivestita

Legge 196/2003 - Riservatezza dei dati personali
Autorizzo a detenere i dati personali al solo scopo promozionale
dell’attività svolta, con divieto e/o cessione degli stessi senza
preventiva autorizzazione.

Data          /         /

Firma

Le situazioni di “disabilità” in generale, di “non autosufficienza”, 
nonché quelle inerenti al “divenire vecchi” sono un dato che, per la 
dimensione sociale, biografica, esistenziale, e, perché no, anche 
spirituale, in più di qualche occasione, forse, ci sfugge o siamo 
magari portati a rimuovere o a non considerare in tutta la sua 
portata. 
Proprio onde evitare di “rimuovere”, soprattutto nei contesti della 
residenzialità, sia nell’un caso che nell’altro, abbiamo provato ad 
individuare, nel tema che va a caratterizzare l’incontro promosso, 
una particolare “cifra” che, almeno crediamo e lo vogliamo sperare, 
ci aiuti a pensare differentemente il processo sociale e simbolico 
delle situazioni di disabilità, di non autosufficienza, di quelle 
inerenti al divenire vecchi.
Perchè dunque parlare e soffermarsi sull’umanizzazione 
nell’assistenza e nella cura, così da vedere assicurati qualificati e 
rispondenti servizi a favore delle persone? Crediamo che la 
riflessione su  aspetti come questi ci possa dare una immediatezza 
di visione che ci aiuti a capire “dove sono le persone” di cui ci 
vogliamo occupare.
Persone che, magari, potrebbero nella loro biografia aver subito 
l’offesa di molti traumi psichici e corporei, spesso nella solitudine, 
nell’abbandono e nell’indifferenza.
Ma, proprio per garantire diritti di cittadinanza anche a queste 
persone, che, non dobbiamo dimenticarlo, non hanno rinunciato ad 
una vita dignitosa ed al loro benessere, dobbiamo loro consentire di 
“abitare la società”. 
Attenti a garantire loro livelli di decisionalità, partecipazione ed 
autentica qualità di vita, che non può non passare dalla piena 
umanizzazione anche dei servizi da erogarsi.
Persone che non possiamo permettere che siano rese  “invisibili”, 
ma alle quali far pienamente rendere visibile la loro identità.
Le nostre strutture ed i servizi a carattere residenziale aiutano 
queste “persone” a rendersi visibili e mobili? 
E’ loro consentito di co-abitare con altri, con altre generazioni, altre 
culture, tradizioni o racconti?
Qui viene interrogata e sollecitata una particolare attenzione al 
contesto, alla presa in carico, all’aver cura delle persone che ci sono 
affidate, ad avere quella attenzione che invita alla creatività. 
E’ probabilmente e davvero necessaria  una riflessione autocritica 
sui nostri limiti concettuali, generazionali, di origine urbana-
industriale, che ci porti a pensare altrimenti.
Un ripensare che ci deve spingere verso un “pensare ecologico-
contestuale” – dove ecologico non significa solo ambientale e 
con-testuale significa “raccontarsi con”.
L’uno e l’altro aspetto uniti dal gesto: gesti del lavoro che trasfor-
mano l’ambiente; gesti della narrazione che trasformano in parole 
gli eventi e le situazioni; gesti di madri e padri verso i bambini, gesti 
di adulti verso altri adulti, gesti di vecchi verso adulti e bambini, 
saperi e identità che si tramandano, si trasformano, si perdono, che 
sanno dare valore, che sanno prendersi e dare cura.


